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Piena riuscita della giornata di lotta contro il ricattatorio taglio ai salari 

Sciopero alla Montefibre: 2000 in assemblea 
Le proposte dei sindacati per le Acciaierie 
Le indicazioni elaborate dalle organizzazioni dei lavoratori saranno alla base della giornata regionale di lotta del 16 novembre • La grave situa
zione del settore delle lavorazioni speciali - Sempre più incalzante il pericolo dello scorporo del reparto DCC - Dichiarazioni di Giorgio Stablum 

TERNI - Analisi dello stato finanziario del Comune 

TERNI, 25 
Numerosi elementi nuovi 

Bono emersi nell'odierna gior
nata di confronto e dibattito 
all'interno del movimento o-
pernio e sindacale ternano in 
merito al gravi problemi che 
Investono due tra le più gran
di industrie della provincia: 
la Montefibre e la Terni. 

Per quanto riguarda la. pri
ma azienda, un'affollatissima 
assemblea (erano presenti ol
tre duemila cperai) ha coin
ciso con lo sciopero di due 
ore proclamato dai sindacati 
contro il grave provvedimento 
di riduzione dei salari al 40% 
fino a un massimo di 200.000 
lire, e al quale hanno dato 
la loro adesione n fianco 
dei lavoratori della Montefi
bre tutte le mae3tranze del
le altre aziende sorelle e cioè 
Moplefan, Naofil, Linoleum. 

In merito alla situazione 
della Terni, stamane in aper
tura dell'attivo della FLM 
provinciale (allargato ai dele
gati di reparto delle aziende 
metalmeccaniche ternane che 
sono affluiti massicciamente 
alla sala Anfap) il segreta
rio provinciale della Federa
zione lavoratori metalmecca
nici, Ettore Proietti Divi, ha 
illustrato le proposte (riprese 
e approfondite dal segretario 

provinciale CGIL, Mauro Pa
ci) che i sindacati confedera
li esporranno nel prossimo in
contro al governo. Tali pro
poste saranno alia base —• 
nel quadro delle decisioni pre
se a livello nazionale — dello 
sciopero regionale 

Proietti ha parlato della ri
chiesta ò ! un prestito forzoso 
generalizzato valevole per tutti 
i cittadini, lavoratori dipen
denti, liberi professionisti, la 
.sciando inalterato quindi nel
la forma l'attuale congegno 
della scala mobile. Nel discor
so del fondo per la riconver
sione, 

« Il problema del 200 ope
rai in cassa integrazione, sul 
quale si riunirà per decidere 
la CGIL CISL-UIL con la 

Fermate di 2 ore 
nelle aziende 
del Ternano 

In preparazione dello scio
pero del 1& , l'attivo della 
FLM, in accordo con i dele
gati delle Acciaierie, ha de
ciso di promuovere 2 ore di 
sciopero in tutte le aziende 
ternano a partire dai prossi
mi giorni. 

Sullo stato dell'azienda 

Oggi nuovo incontro 
a Perugia tra 

sindacati e Buitoni 
PERUGIA, 23 

Domani, martedì, le orga
nizzazioni sindacali e il Con
siglio di fabbrica della Peru
gina si incontreranno per la 
prima volta con il nuovo am
ministratore delegato cella 
IBP Bruno Buitoni. 

L'incontro era stato richie
sto venerdì dalla stessa strut
tura dirigente della azienda 
del tut to incapace, durante la 
riunione con i sindacati, di 
rispondere sulle prospettive a 
breve e medio termine della 
maggiore industria della pro
vincia di Perugia. 

Sul nuovo,stabilimento, su-

in u n a q | j I « i s i j f f i o t t & « * m 
rispetto degli accordi stipula
ti il 23 febbraio scorso Pap
palardo e gli altri e r igent i 
della IBP non seppero, infat-

• f . 

ti dare alcuna risposta con
creta e precisa. 

Bruno Buitoni, domani, usci
rà allo scoperto per la pri
ma volta per chiarire il ruolo 
e la volontà del consiglio di 
amministrazione della IBP. 

Stamatt ina intanto la prima 
commissione permanente del 
consiglio regionale si è incon
trata con il CDF della Peru
gina in ordine allo stato del
la vertenza. 

Quale deve essere la collo
cazione di un'impresa produt
tiva come la Perugina in Um
bria? Qual è il disegno perse
guito dalla proprietà? Che co
sa c'è dietro la cassa integra-
zioria, .di trecentocinquanta 1^br 
opf t f i^ne l loMaèl l imento d l ^ S c 
Aprilia? 

Questi in c'ofinitiva, gli in
terrogativi a cui Buitoni deve 
rispondere. 

FLM giovedì prossimo, è gra
ve di per se stesso — ha 
affermato Proietti —, ma pas
sa oggettivamente in secondo 
piano rispetto alla gravità 
della situazione che sta vi
vendo il comparto delle lavo
razioni speciali e, più in ge
nerale, il settore elettromec
canico nucleare ». A questo 
proposito — è questa l 'altra 
novità importante della gior
nata — il segretario della 
FLM ha riportato testualmen
te quella parte del program
ma che TIRI ha presentato al 
ministero dell'Industria per il 
settore elettronucleare. L'IRI 
infatti, pur affermando che la 
domanda di impianti elettri
ci nucleari e in parte conven
zionali, è in aumento a livel
lo mondiale, ha evidenziato 
che esso può offrire possibi
lità di sbocco solo nel paesi 
in via di sviluppo. Niente da 
fare quindi per i paesi forte
mente industrializzati. 

DI fronte alla drammatici
tà di questa situazione TIRI 
non sa far altro che propor
re drastici ridimensionamenti 
nel settore. E' proprio questo 
il nocciolo del problema: 1' 
unica proposta è quella del 
ridimensionamento produttivo 
della nostra industria, che si
gnifica ò soccupazione, chiu
sura di ogni prospettiva di 
sviluppo. In questo contesto 
si Inserisce la crisi della Ter
ni, e di questo passo appare 
sempre più incalzante il pe-
riocolo dello scorporo di un 
reparto Importante come 
il DCC. « Inoltre — ha detto 
ancora Proietti — è da consi
derare che il programma IRI 
non può prevedere a l t ro che 
una maggiore integrazione 
tecnico produttiva delle lavo
razioni DCC con un'al tra a-
zienda del gruppo dotata di 
adeguate capacità commer
ciali e di progettazione ». 

Tornando al problema del
la cassa Integrazione, duran
te l'incontro di venerdì t ra 
direzione della Terni ed FLM 
i dirigenti non hanno saputo, 
o voluto, rispondere in meri
to alla finalità dei provvedi
menti, al LAS, né tan to meno 
in merito alle prospettive ed 
al ruolo futuro della Terni. 

Sul complesso del problemi 
posti di fronte al movimento 
operaio ternano abbiamo chie
sto una dichiarazione al com
pagno Giorgio Stablum. se
gretario della Federazione co
munista ternana. « I problemi 
della Terni e della Montefi-

reparto della Montefibre di Terni 

1977: un anno decisivo 
per il decentramento 
e il piano regolatore 

Un bilancio di previsione strettamente legato al piano plurien
nale di sviluppo - A colloquio con l'assessore Rischia - Ristruttura
zione della macchina pubblica - Gestione democratica della spesa 

TERNI, 25 
Concludendo l'analisi sullo stalo finanziario e sulle prospettive politiche intorno alle quali 

si va definendo il bilancio del Comune di Terni per II 77, affrontiamo la questione della Impo
stazione politica del nuovo bilancio e quella della gestione democratica della spese. Il bilancio 
del 77. rispettando anche un impegno preso al momento della presentazione del bilancio del-
l'esercizio attuale, dovrà essere fortemente legato al piano pluriennale del Comune 77-'80. I l 
piano pluriennale è diviso in tre parti: sviluppo economico democrazia, funzionamento della 
macchina pubblica. <; Un pia 
no — afferma l'assessore co- | servizi pubblici, della finanza 
munale Roberto Rischia — i e del credito. 

Oppure, per quanto riguar
da il decentramento, va previ
sto il pieno dispiegarsi della 
esperienza della terza fase del 
lecentramento, l'elezione del 
consigli circoscrizionali, un 
lecentramento ed un nuovo 
issetto anche delle s t rut ture 
1 degli uffici comunali. Quin
ti una ristrutturazione della 
nacchina pubblica che con
s t a di avere a disposizione 
m apparato tecnico ammini-
; rat ivo pienamente all'altez-

•i di portare avanti la poli-
aca delineata nel piano plu-
.iennnle. 

Come si lega a questo pro
n t o il bilancio "77? « Fac-
•iamo alcuni esempi — ri-
ponde l'assessore Rischia —, 
ìel '77 dovremo indire '.e 

jiezioni dei consigli circoscn-
'..onali. senza pensare di an-
.iare però al completo supe
ramento della dimensione del 
quartieri. Nel contempo do-
vremo compiere uno sforzo 
per dare alla s t rut tura co

che non vuole solo stabilire 
gli orientamenti del Comune 
per ì prossmi anni, ma sol
lecitare tutte le forze sociali. 
economiche e politiche a pre 
sentare anch'esse un loro 
"progetto per Terni", in uno 
sforzo comune dt programma 
zione che raccolga tut t i i con 
tributi positivi necessari pei 
far fronte alla gravità dell? 
situazione e per far avanzare 
i processi di crescita econo 
mica, civile e culturale della 
città ». 

In questo senso il Comuni 
dovrà definire un progetto <. 
realizzare un intervento chr 
è illusorio pensare possa es 
sere sostitutivo, ma che potrà 
essere sollecitatore di nuov. 
processi. Con questo taglio 
ad esempio il Comune preci 
sera il suo ruolo ed il suo im 
pegno a sostegno dei settori 
produttivi portanti, con par
ticolare riferimento allagri-
coltura. all 'artigianato, al 
commercio, al turismo, e pro
porrà soluzione nel settore dei j munale una capictà . nuova 

Da parte degli industriali 

Assurde motivazioni 
per giustificare 

violazioni contrattuali 
PERUGIA, 25 

« Grave e sbagliata ». co
si la FILLEA CGIL e la se
greteria provinciale delia 
CGIL definisccno In una 

nota emessa oggi — la posi-
zicne assunta dalla Associa
zione • degli industriali um
bri In ordine ài rispetto del 
contratto delle aziende del 
legno 

L'associazicne degli indu
striali umbri, approfittando 
del fatto che a Perugia non 
esiste la Federlegno. (Il sin
dacato di categoria del set
tore) s ta cercando di soste
nere presso l'Ufficio provin
ciale del Lavoro la ncn ob
bligatorietà per i suoi asso
ciati di riconoscere la vali 
dita del ccntrat to. sia per 
quanto riguarda la par
te econom'ea s'a n?r quan
to riguarda la parte nor
mativa. Nella loro nota 
la FILLEA e la segreteria 
provinciale della CGIL ri
levano come questo atteg
giamento del'.a Associazio
ne degli industriali sia » in 
contrasto oltre che con la 
sostanza del Ccntra t to Col

lettivo nazionale di lavoro, 
anche ccn la correttezza del
la maggioranza degli Impren
ditori umbri, che pure spes
so non aderendo alle Asso
ciazioni nazionali di cate
goria, tuttavia recepiscono 
gli accordi nazionali, anche 
se non mancano le eccezio
ni negative ». 

«Stupisce quindi — cosi 
conclude la nota — che pro
prio l'Associazione degli in
dustriali — la quale prima t ra 
tu t te dovrebbe pretendere 
dai suoi associati una ugua
le applicazione contrattua
le per ncn favorire ingiu
sti privilegi a danno poi 
delle stesse categorie im
prenditoriali. ed in un mo
mento 'n cui anche per gli 
artigiani viene firmato un 
contrat to analogo a quello 
dall'industria — si sia po
sta invece in una p o z i o 
ne chp de 'emvna so'amen-
te crnfl i t tui l i tà. eiunz'a sa
lariale e no-mativa. quando 
il Pae^e è chiamato a ri«ol-
vere Droh'pmi eravi. deter
minati pnche da situazioni 
precedenti". 

strà ecohomiarparticbl 
te della conca t e rnana ; Il 
comparto siderurgico - mec
canico e quello chimico. Da 
una parte c'è la cassa inte
grazione (essa si aggiunge 
alle incertezze sul ruolo del
la Terni) che chiama in cau
sa sia il governo, per la man
canza di un piano siderurgico 
ed elettromeccanico, sia TIRI 
che non fa proposte per lo svi
luppo complessivo dell'Indu
stria statale. Dall 'altra esi
ste il problema della Monte-
dison e dietro di lei Cefis 
per l'attacco portato al dirit
to al salario. 

« Il PCI — continua Sta
blum — denuncia nella ma
novra di riduzione salariale 
l 'intento provocatorio nei con
fronti degli operai e l'opera
zione ricattatoria verso il go
verno. al quale si chiedono 
esplicitamente i fondi per la 
riconversione». . -•.-. 
' e ; Il nostro parti to chiama 

art un'ampia mobilitazione, su 
questi temi la base ed il mo
vimento democratico tu t to per 
strappare al governo non solo 
i fondi ma del piani precisi 
di riconversione che tengano 
conto delle proposte di enti 
locali, sindacati e par t i t i de
mocratici. Alla Montedison, 
a l l ' i n i e alla FINSIDER il 
PCI chiede dati precisi sulle 
prospettive di sviluppo delle 
due più grandi aziende um
bre. senza che si giochi a 
scaricabarile ». 

«Noi abbiamo fatto alcu
ne proposte — conclude Sta
blum — e intorno a queste 
svilupperemo le nostre bat
ta alie insieme a tu t t i i lavo
ratori ed alle al tre componen
ti Timocratiche della so
cietà ». 

| Raimondo Bultrini 

Incontro a Terni tra l'assessore Benvenuti e rappresentanti degli esercènti 

ARRIVO LA CARNE CONGELATA 
Accertata la possibilità di ottenere dall'AIMA i quantitativi richiesti — Le misure del Comune per consentirne 
la vendita attraverso la normale rete commerciale — Presto un elenco delle macellerie che saranno disponibili 

Nuove prese 
di posizioni 
sulla sortita 

di Fiorelli 

/T dd&tMéfftà* «lfa' l*Ciunta 
regionale in cui si sono ri
gettati « ii metodo e la so
stanza » usati dal presidente 
del Consiglio regionale Fabio 
fiorelli nella questione degli 
inquinamenti ha innescato, co
me era facile a prevedere, 
un ampio dibattito nella vi
ta politica regionale. Dibatti
to che ha dimostrato quanto 
isolate siano le posizioni di 
Fiorelli. 

I tre segretari delle federa
zioni del I-Si di Terni, Peru
gia e Orvieto unitamente al 
compagno Capponi, segretario 
regionale socialista, si sono 
immediatamente riuniti per 
conaannare ti comportamen
to di Fiorelli. Riunioni dei co
mitati direttivi del PSI sono 
in programma invece nei pros
simi giorni sempre sullo stes
so argomento. 

Se Fiorelli dunque, sperava 
con il suo ennesimo « nume
ro», di tirare dalla sua par
te tutto o buona parte del 
PSI, si è questa volta sbaglia
to di grosso. Xon esagera af
fatto, quindi chi ieri ed og
gi ha parlato sulla stampa re
gionale di « isolamento » del 
presidente Fiorelli. Isolamen
to, è bene ripeterlo, non so
lo rispetto alla coscienza col-
lettila dell'opinione pubblica 
umbra ma anche dei suoi 
stessi compagni di partito 
che. in diverse sedi, hanno 
nettamente scisso la toro 
posizione da quella assunta 
da Fabio Fiorelli 

Il prendente dell'Assemblea 
regionale ora valuterà, come 
è logico sperare, t risultati 
prodotti dalla sua azione per 
concludere, è altrettanto spe
rabile, che l'epoca dei vecchi 
persona~"}j dell'Ualielta, degli 
avvocali di paese, cioè, a cui 
soli era concesso di inter
pretare la realtà è definitiva
mente tramontata. 

Tavola 
rotonda 

sull'energia 
elettrica 

PERUGIA, 25 
Si è svolta nel giorni scor

si, presso il Palazzo della 
Provincia di Perugia una ta
vola rotonda organizzata dal 
Comitato regionale impre
se pubbliche • Enti locali 
(CRIPEL) sul tema: «Fun
zionalità del servizio elettri
co nazionale. Proposte per 
adeguarlo alle esigenze at
tuali del paese». 

Alla tavola rotonda h a n n o 
preso parte , t ra gli altri , l'as
sessore regionale Provantini , 
l'avvocato Andrioli e il dott . 
Bonicellì per la Federelettri-
ca. Ferri per il s indacato 
CGIL degli elettrici, il com
pagno senatore Trebbi in 
rappresentanza della CISPEL 
e l'ing. Scalfari. 

La discussione, che ha vi
sto impegnati tutt i gli inter
venuti, è s ta ta introdotta da 
Rolando Zenoni. presidente 
del CRIPEL umbro il quale 
ha. affermato che: «L'incon
tro è s ta to promosso per da
re inizio ad uno scambio di 
idee sulla politica energeti
ca. in vista anche di al t re 
iniziative future su questo 
settore di vitale importanza 
per l'economia umbra e na
zionale ». Zenoni. ribadendo. 
in linea di principio, l'im
portanza deila legge sulia 
nazionalizzazione varata 14 
anni fa. ha sottolineato con 
forza: « la necessità di com
pletare questa legge renden
do il servizio elettrico più 
aderente alla realtà del pae
se. Ha proposto quindi — 
con lui si sono dichiarati 
d'accordo tutt i gli interve
nuti — il decentramento e la 
ristrutturazione dell'insieme 
del servizio elettrico che at
tualmente è Eestito dall 'Ente 
di Stato, dalle aziende mu-
nicioalizzate e dagli au to 
produttori. 

Le pantomime umbre 
—^ divertono 

»V -* •--<!'A^' —r N— 

La facile vittoria dei « grifoni » contro i romagnoli del Cesena 

Per il Perugia quasi un allenamento 
Un unico interrogativo: dove finisce la forza dei perugini e dove comincia la debolezza dei ce
sellati? — La Ternana dimostra di aver superato il trauma del 4 a 0 dell'altra domenica a Ferrara 

Dopo t re domeniche di cam- si fosse opposto, da gran cam
pionato il Perugia viaggia in 
perfetta media-scudetto. Una 
partita interna: una vittoria; 
due esterne: due punti. Media 
inglese 0. Siamo alle porte di 
un altro v miracolo » bianco-
rosso? Il 3-0 rifilato alla Fio
rita di Cesena alla squadra 
romagnola sembrerebbe ri
spondere di si. Ieri non ab
biamo visto una partita tra 
due q u a d r e della stessa ca
tegoria. Tanto forte e pene
trante era il Perug.a. tanto 
inconcludente e in.er.ore era 
la squadra cesenate. Sombra
va par i grifoni di CasUgner 
il tipico allenamento del gio
vedì con una squadretta di 
serie inferiore. Per quello che 
si è visto in campo, 11*3-0 
è un risultato che ha premia
to poco Froslo e compagni. 
Ben più tennistiche avrebbe
ro potuto essere le propor-
xionl del risultato se il por-
t i t ic del Cesena Boranga non 

pione, ai goal quasi fatti dai 
vari Ciccoteil'., Novellino e 
Cinquetti. 

Per dirla in breve, un Pe
rugia al fulmicotone che ha 
cancellato con questa prova 
maiuscola le opache p a n ite 
precedenti con il Milan e con 
il Foggia. Con la squadra pu-
gl.ese si vìnse 10 e si sba-
gi'arono diverse reti, ma il 
risultato e le occasioni per
dute furono 11 fruuo di un 
so'.o giocatore, di una sola 
solo giocatore, di una sola in
dividualità calcistica. L'estro 
e il genio che rispondono al 
nome di Novellino bastarono 
per conquistare 1 due punti 
in palio. A Cesena no; è 
tutta la squadra che ha ri
sposto con il massimo del 
pnp r io rendimento. Condizio
ne fisica nettamente supe
riore a l l ' ave r sano , lucidità 
nelle manov^ , forma dei sin
goli invidiatale per qualsiasi 

avversano. Il port.ere Mar-
concini per tutti ì 90 minuti 
di gioco ha fatto da spetta
tore. compiacendosi del ter
zetto difensore composto da 
Nappi. Ceccarini e Nìccolai 
e del libero Frosio. che Impe
divano sistematicamente agli 
avversari di rendersi perico
losi. il centrocampo dopo le 
u'.ttme prove, poco esaltanti . 
è tornato a splendere di luce 
propria. Agroppl sembrava 
vivere la sua seconda giovi
nezza. l'acume tattico di Van
nini è ritornato prepotente
mente alla ribalta. Curi ha 
ripreso le sue vesti di instan
cabile motorino. Per le pun
te parlano a loro favore le 
reti messe a segno, una porta 
la firma di Ciccotelll le a l t re 
due di Novellina Cinquettì è 
l'unico rimasto con le polve
ri bagnate, ma la sua prova. 
questa volt*, merita autenti
ca fiducia. 

Dopo queste considerazioni 

l'avvenire per la squadra di 
D'Attoma sembra tra i più 
rosei. Un solo dubbio, forse. 
assilla il freddo calcolatore: 
forza del Perugia o debolez
za cronica della squadra del
lo sfortunato Corsini? 

« * * 
La Ternana supera il trau

ma. causato dalla pesante 
sconfitta subita a Ferrara, 
facendo suo il risultato ca
salingo contro la Sambene-
dettese. Giunge cosi la terza 
vittor.a consecutiva t ra le 
mura amiche dopo quelle ot
tenute con 11 Palermo e con 
l'Atalanta. In questi t re in
contri la squadra di Fabbri 
ha realizzato sette reti su
bendone una sola, una media 
che definirla da promozione 
è dire poco. Quello che scon
certa è ciò che invece capita 
lontano dal «Liberati». Due 
partite, a l t re t tante sconfitte, 
sei palloni alle spalle del por
tiere De Luca, un solo goal 

all 'attivo per opera di Men-
doza in quel di Como. Una 
Ternana, quindi, che presen
t a due volti sconcertanti e 
che richiede un esame dei 
fatti abbastanza analitico e, 
perchè no. tecnico e tatt ico. 

In casa, psicologicamente 
i giocatori rossoverdi en t rano 
in campo con una mental i tà 
vincente, che anche quando 
giocano ma'.e ha sempre II 
sopravvento sugli avversari. 
Fuori questo non accade, per
chè? Sia a Como che a Fer
rara, preso il primo goal, in
vece che reagire alla marca
tura avversaria, gli uomini 
di Fabbri sono sempre crol
lati ed hanno sempre lascia
to l'iniziativa all 'antagonista. 
Domenica prossima la Ter
nana farà visita al fanalino 
di coda RiminU un'occasione 
ghiotta per disincantare que
sto meccanismo negativo. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI, 23 
Si è svolto ieri l'altro presso 

la sede dell'amministrazione 
comunale della nostra cit tà 
un incontro tra l'assessore 
allo sviluppo economico Ma
rio Benvenuti, le associazioni 
dei commercianti e le orga
nizzazioni sindacali per esa
minare le modalità e le con
dizioni per la distribuzione 
a Tern 
AIMA 
e confermata 
tura 

Aprendo i lavori della riu
nione l'assessore Mario Ben
venuti ha ribadito la volontà 
dell' amministrazione demo
cratica di Terni di dare anche 
in questo settore il proprio 
contributo, particolarmente 
opportuno in questo momento, 
al superamento della crisi 
economica in at to. Accertata 
la disponibilità dell'A IMA a 
fornire i quantitativi di carne 
richiesti, ha aggiunto l'asses
sore, bisogna ora che ven
gano adottate particolari mi
sure organizzative per il pre
lievo, il trasporto e la com
mercializzazione di det ta 
carne. 

Per consentire la vendita 
della carne ALMA, attraverso 
la normale rete di distribu
zione, 1 amministrazione co
munale, per quanto di sua 
competenza, disporrà: 1) la 
disponibilità, presso il civico 
mattatoio, di una cella fri
gorifera della capacità di 
circa 50 quintali per la conser
vazione della carne conge
lata. In loco verrà allestito 
ancne il locale idoneo per 
lo scongelamento e la sezio
na tura nelle dimensioni adat
te per non appesantire i costi 
di distribuzione; 2) la dispo
nibilità, attraverso i mezzi di 
servizio del trasporto carni 
dell'amministrazione comuna
le, del camion necessario per 
consentire il prelievo nei 
quantitativi minimi previsti 
ed effettuare il trasporto d i l 
centro di stoccaggio AIMA. 
caricando il puro costo del 
servizio; 3) la predispossizione 
di un provvedimento ammi
nistrativo che consenta al sin
goli esercenti delle attività 
di macelleria di effettuare la 
vendita promiscua delle carni 
fresche e di quelle congelate, 
attraverso precise prescrizioni 
di carat tere sanitario nel ri
spetto della legge 426; 4) la 
predisposizione di una cam
pagna promozionale per fa
vorire la vendita at traverso 
manifesti, comunicati ed altri 
s trumenti di informazione. 

Dopo un approfondito di
battito, nel quale sono inter
venuti qjasi tut t i : rappre
sentanti dei commercianti 
(Frattaroli e Lazzi per l'As
sociazione commercianti. Ca-
piato e Sparamonti per la 
Confesercenti). e dei sinda
cati (Paci. Costanti e Saba
tini per la CGIL, Rapallinl 
e Fabris per la CISL. Bo-
nini e Tamburini per la U I L . ) . 
che hanno chiari to alcuni a-
spetti del problema nonché 
la disponibilità di tutt i ad 
operare a favore della col
lettività ternana. Mario Ben
venuti ha concluso la riu
nione chiedendo alle associa
zioni di categoria gli elenchi 
delle macellerie che saranno 
impegnate nella vendita della 
carne AIMA per anticipare le 
lormailtà burocratiche neces
sarie, mettere la rete distri
butiva In grado di comin
ciare l'operazione, e consen
tire all 'amministrazione co
munale di fare la sua par te 
in modo tempestivo a favore 
dei consumatori ternani. 

Il collettivo Fontemaggiore in Irak 

Lusinghiero successo dell'iniziativa - Una lezione di 
Frondini alla locale facoltà di arte drammatica 

PERUGIA. 25 
Sono tornati a Perugia i 

mimi del Collettivo CUT 
Teatrale « Pontemaggiore », 
che hanno rappresentato a 
Bagdad, nel quadro della 
Fiera Mondiale, lo spettaco
lo a.. E vissero felici e con
tenti » di Giampiero Fron
dini. 

Questo spettacolo era sta-
to scelto a rappresentare la 
cultura umbra dalla Regione 
dell'Umbria, che a Bagdad. 
come si sa. era presente con 
una folta delegazione di am
ministratori e operatori eco
nomici. Gli amministratori 
regionali, scegliendo proprio 
questo spettacolo di panto
mime, sono stati mossi da 
due ordini di motivi: la qua
lificazione e la comprensi
bilità. Per quel che riguarda 
la qualificazione, il curricu
lum di «...E vissero felici e 
contenti » è eccezionale: 
esordio al Festival del Due 
Mondi di Spoleto, partecipa
zione a numerosi Festival In
temazionali, t ra cui Nancy. 
Erlangen e Zagabria, tournée 
nelle principali cit tà italia
ne con una lunga serie di 
repliche a Roma, sempre con 
un vivissimo successo di pub
blico e di critica. Insomma. 
sicuramente lo spettacolo più 
prestigioso prodotto in Um
bria m questi ultimi anni. 
D'altra parte il linguaggio 
dei gesti era l'unico che of
frisse la possibilità, nella sua 
universalità, di superare an
che le più difficili barriere 
linguistiche, assicurando una 
comprensibilità quasi assolu
ta. tanto più che, per l'oc
casione, è s ta ta elaborata. 
per i pochi brani parlati re
gistrati. presenti nello spet
tacolo, una colonna sonora 
in arabo. 

Lo spettacolo. Infatti, è sta
to accolto con pieno succes
so dal pubblico che h a gre
mito, tu t te le cinque sere del
le repliche, il grande teatro 
all'aperto, sottolineando con 
risate e applausi a scena aper
ta i punti salienti. 

Le pantomime che compon
gono lo spettacolo colgono 
vari aspetti del costume bor
ghese. dalle varie tipiche del
le occasioni sociali, come ma
trimonio. funerale, concer ta 
ai miti consumistici come 
l'automobile, in un'ottica di 
sat ira pungente e calibrata. 
E' interessante notare che, 
proprio la pantomima sulla 

mania dell'automobile, rea
lizzata negli anni del boom. 
e quindi oggi, da noi, un po' 
« data » e godibile, forse, co
me ricordo di un'epoca de
finitivamente t ramontata con 
la crisi del petrolio, a Bag
dad recuperava un interesse 
di viva attualità, visto l'In
credibile traffico della capi
tale irachena. 

Ma al di là del pieno suc
cesso dello spettacolo, il grup
po ha trovato a Bagdad una 
accoglienza particolarmente 
calorosa. A parte, infatti, 
l'ottico livello dell'ospitalità. 
quello che ha colpito di più 
i mimi perugini è s ta ta la 
viva cordialità che li ha cir
condati in ogni momento, le 
premure continue di cui era
no oggetto, l'importanza, in 
una parola, che gli organiz
zatori iracheni attribuivano 
a questo aspetto culturale 

A conferma di ciò è venu
to. da parte dell'Università 
di Bagdad, l'invito a Fron
dini a tenere una lezione-di
mostrazione alla Facoltà di 
ar te drammatica, che laggiù 
è l'equivalente della nostra 
Accademia d'Arte drammati
ca. Lezione che è s ta ta se
guita con vivo intercide da
gli studenti iracheni, che 
hanno poi risolto a Frondini 
e al gruppo una serie di do
mande e osservazioni. 

Anche la più grossa auto
rità sindacale irachena. Il 
capo dell'Unione contadini. 
sanuto che il Collettivo Tea
trale « Fontemaggiore » ave-
\ a realizzato anche degli 
spettacoli sui problemi delia 
agricoltura e sulle lotte con
tadine umbre, si è Intratte
nuto a luneo con Frondini. 
informandosi sul lavoro del 
gruppo nelle campagne um
bre e raccontando le lotte 
più slsnlficative del movi
mento contadino iracheno. 

Concludendo, si può affer
mare che. accanto all 'attimo 
successo della partecìnazione 
umbra alla Fiera di Bagdad 
sul p 'ano economico e poli
tico. di cui abbiamo dato 
conto fu auesto g:oma!e. an
che sul plano culturale un 
grosso successo ha conferma
to la piena validità di que
sta coraggiosa e intelligente 
iniziativa della Regione del
l'Umbria. piccolo esempio 
concreto di una politica este
ra di prosoettive di ben di
verso respiro di quella finora 
seguita dal governo. 

di allinearsi alle esigenze di 
programmazione e di sviluppo. 
più precisamente, dovramo 
andare alla definizione di una 
s t rut tura che abbia '.e carat
teristiche della flessibilità e 
della elasticità e che quindi 
possa facilmente adattarsi. 
volta per volta, alle esigen
ze programmatone. 

Questo significa due cose: 
la costituzione di uffici che 
sappiano garantire il mo
mento direzionale e la riag-
gregazione dei servici e degli 
uffici In termini omogenei, 
secondo il principio do la in-
terdisciphnarietà e della uni
tarietà degli interventi (Di
partimenti i <>. Ed ancora, nel 
campo dei servi/.i pubblici, in
terventi prioritari dovranno 
essere indirizzati alla scuo
la, alla :-a!iità (potenziando 
hi medicina preventiva e so
ciale) alla assistenza aijli an
ziani (ristrutturazione del 
centro geriatrico. grazie an
che all'impiego dello 0,80 dei 
metalmeccanici), alle attrez
zature ricreative e sportive 
(attuazione di uno stralcio del 
piano già predisposto per 
questo settore e che prevede 
una spesa, entro l'80. di un 
miliardo e mezzo) alla poli
tica della casa (va r 'eo rdoto 
che ne'l 'anno in corso t-ono 
stati messi in moto investi-. 
menti p^r l*od"izn c«:nen 
zionata od a^voia tn . p~r cir
ca 2T mi^ardi. cw . 'om \ C P H 
ti m buso al'o IC-T. UV i- ri 
Una parte co -po iu d. <"u\-ta 
somma si è potuta o't.-nere 
grazie alla tempestività con 
cui il Connine ha presentato 
1 progetti). 

Il '77 fra l'altro dovrà es 
sere l 'anno del varo del'.a va
riante al Piano recolatore se-
nerale del Comune, e si do
vrà quindi sviluppare un di
batti to politico e culturale 
sugli adeguamenti da • intro
durre nella politica urbani
stica per creare le condizioni 
di un nuovo sviluppo della 
città. 

Come ogni anno, il bilancio 
sarà preventivamente sotto
posto a partecipazione. Mai. 
forse, come quest'anno, il con
fronto allargato alla cittadi
nanza. alle forze sociali, eco 
nonnehe e r w U l i c h e appare 
nefcè&jPTo£» B-ealnMìte il 
billnolo dJFè\ra$preseHtare la 
somma degli'sforzi e dell'im
pegno di tutte le energie di
sponibili a far fronte alla 
gravissima situazione. Va og 
giunto che si è sviluppata in 
questi giorni una fase prepa
ratoria. prepartecipativa, al
la definizione del bilancio '77. 
con intensi contatti con le 
forze sociali (ad esemplo gli 
incontri con le direzioni a-
ziendali). 

Infine l'Amministrazione co
munale. contemporaneamente 
alla stesura de! bilancio, por
rà il problema del controllo 
democratico della spesa Do
vrebbero divenire stabilì le 
discussioni periodiche, che 
coinvolgano forze sociali for
ze politiche, ma sonrat f i t to 
il consiglio comuna'e sulla 
situazione delle entrate, del
le uscite e della cassa Que
sto non solo per assicurare la 
trasparenza ed il rigore disi
la spesa pubb'ica. "ma so
pra t tu t to perché attraverso 11 
controlio democratico dovrà 
crescere sempre più una im
postazione complessiva ed u-
nitaria intorno alle esigenze 
di r isanamento della finanza 
locale. 

Si può già anticipare che 
le Commissioni per i conti 
consuntivi si sono messe al 
lavoro per predisporre tut t i 
gli att i necessari al 'a veri
fica dezli esercizi finanz.arl 
dal '69 al '74. Quindi anche 
questo andrà nella direzione 
di un control'o sui meccani
smi di socsa dei passati eser
cizi. «M3 a questo — con
clude '.'.is.-e^sore Ri-chia — 
dovrà accomnagmrs; necc-55*-
riamente una azione v.zorosa 
per il r isanamento della fi
nanza locale, poiché anche I 
prevved.menti recenti del con-
sie'io dei ministri hanno de
terminato una situaz :one che, 
senza esazerare. possiamo de
finire sull'orlo del collasso». 

Maurizio Benvenuti 

Un dibattito sui 
consultori familiari 

ORVIETO. 25 
Domani martedì, alle ore 

17.30. a cura de! comitato di 
zona del PCI. presso la sai* 
dell'ISAO si terrà una con
ferenza-dibattito sul t ema: 
« Il consultorio familiare stru
mento necessario per la pre
venzione. per una maternità 
e paterni tà responsabili ». 
Parlerà la compagna Mau
rizia Bonanni. responsabile 
provinciale della Commissio
ne femminile. 

Radio Umbria 

Enio Navonni 

7: Apertura; 7,45: Giornale 1 ; 
8,15: RuttsnMUmpa; 5: Miictt-
I M M ; 10,30: Appiccicaticelo: 
11,30: Pre t centro; 12,45: Gior
nata 2; 13: Ditcottca; 14: Scor
pione; 15: Cinema; l i : Country 
America; 17» I l giornata delle Re-
•iofli; 17,30: Discoteca; i § : Folk 
«Ira; 1S.45: Giornale tre; 1»,30: 
Concerto «ella aera; 20,30: Mattea 
e teatro; 2 1 . Dedica; 22» Hard 
Rock; 22,45: Giornale quattro; 
23: R U Jazz. 

CINEMA IN UMBRIA 
TERNI 

POLITEAMA: Cinema e viriate 
LUX: Luci d'inverno 
PIEMONTE: Che botta ragazzi 
MODERNO: Colpo crono dt! mar-

sisliete 
FIAMMA: America violenta 

PERUGIA 
TURRENOt I I presagio 
MIGNON: Il profeta del sol 
PAVONE: Mit l tr Klein 

LILLI: Invito a cena col de..Ma 
j MODERNISSIMO: Fiore di mille 
I e uni notte 
j LUX: Satan's Sadists 

! FODI 
! COMUNALE: Lapa mannara 

SPOlt lO 
MODERNO: lo sono I* legge 

FOLIGNO 
ASTRA: Compromesso erotico 
VITTORIA: Primi mali della aja> 

stizia 


